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Un nuovo corso del Pret à Porter

Capucci con Mario Dice Direttore Creativo
dà inizio ad un nuovo corso del prêt à porter.

Uno stilista completo, terreno nelle strutture e nelle tecniche,
ma visionario in forme e colori.

Curioso nell’utilizzare e sperimentare tessuti all’avanguardia.
Fondatore dell’omonimo brand nel 2007,

sfila durante la fashion week a Milano.
Un background importante costruito e definito in Maisons Internazionali:

direttore creativo del ready to wear di Zuhair Murad,
collaborazioni con Kalvin Klein, Trussardi, Krizia e Davide Koma

fino al ruolo di consulente senior per il gruppo Aeffe.

A new course in Prêt à Porter

Capucci, with Creative Director Mario Dice,
launches prêt à porter on a new path.

A consummate couturier, down-to-earth in his structures and techniques,
but visionary in his shapes and colours.

Curious in his use of and experimentation with leading-edge fabrics. 
The founder of the brand that took his name in 2007,

on the catwalk during Milan Fashion Week. A remarkable background, 
developed and defined with international maisons:

former Creative director of Zuhair Murad’s ready-to-wear collection,
as well as working with Calvin Klein, Trussardi, Krizia and David Koma and 

fulfilling the role of senior consultant for the Aeffe group.



La donna Capucci

“Il design è l’anima di Capucci e io ho voluto ripartire da lì.
In un discorso di sottrazione e addizione.

Inserendo tutti gli elementi didascalici dell’estetica della maison.
Il colore, le linee dritte e le curve, per creare una donna nuova.

Una donna spiritosa, frizzante, senza età che si diverte con i colori,
con le forme e con tessuti innovativi.

Ho ‘vestito’ Capucci. Gli ho dato un nuovo smalto.
È la mia nuova idea di lusso e di femminilità.

La couture Capucci piace ed è sempre piaciuta.
Ho avvertito il bisogno di cambiare, ma con una certezza:

salvaguardare il dna del marchio.”

Capucci Woman

“Design is the soul of Capucci, and I wanted to start over from there,
in a perspective of subtraction and addition.

Introducing all the didactic elements from the maison’s aesthetic.
The colour, the straight lines and curves, to create a new woman.

A witty, bubbly, ageless woman who likes to play with colours,
shapes and innovative fabrics.

I ‘dressed’ Capucci, giving it a new edge.
This is my new idea of luxury and femininity. 
Capucci couture is liked, and always has been.

I felt the need to make changes, but with one certainty in mind:
to preserve the brand’s DNA.” 



Il Brand Capucci è presente in circa 60 tra i 100
best shops in Italia e, forte di una nuova direzione creativa,

si apre al mercato internazionale.

Il marchio è autenticamente italiano.

L’esclusiva italianità del prodotto,
realizzato da selezionate realtà artigianali ,

rappresenta il valore irrinunciabile che anima
il progetto del pret à porter.

The Capucci brand is present in around 60 of the 100 best shops in Italy, 
and with the strength and guidance of its new Creative Director,

it is now opening to the international market.

The Brand is authentically Italian.

The exclusive Italian quality of the product,
created by selected artisanal firms,

represents the absolutely essential value
driving the prêt à porter project.



Roberto Capucci aveva solo 26 anni e aveva già
ideato abiti geniali in cui si fondevano lo sguardo sulla
natura ed il gusto per la geometria, quando Christian
Dior riconobbe in lui «il miglior creatore di moda
italiano». La stampa francese lo chiamava «le petit
Balenciaga» e i suoi abiti scultura , veri capolavori
architettonici, trionfarono a Firenze alle prime sfilate
organizzate dal marchese Giovan Battista Giorgini.
I suoi abiti sono esposti nei musei più prestigiosi del
mondo (dal Victoria & Albert di Londra all’Archivio
del Costume Institute del Metropolitan, da Montreal
a Palazzo Pitti). Ha vestito icone del cinema come
Marilyn Monroe e Gloria Swanson. E’ stato insignito
dei premi più prestigiosi , non ultimo il Premio
Piramide dell’Eccellenza, un genio assoluto che con
la sua creatività ha saputo segnare un momento
fondamentale della storia della moda e del costume.
La fondazione Roberto Capucci, nata nel 2005,
raccoglie 450 abiti- scultura, 500 illustrazioni,
22.000 bozzetti oltre a fotografie ed articoli apparsi
sulle riviste di tutto il mondo.

www.fondazionerobertocapucci.com

At the age of just 26, Roberto Capucci had already come 
up with inspired dresses that blended an eye to nature with 

a taste for geometry, when Christian Dior acknowledged 
him to be “the best creator of Italian fashion”. The 

French press called him “le petit Balenciaga”, and the 
veritable architectural masterpieces that were his sculpted 

dresses were a triumph in Florence at the first fashion 
shows, organized by the marquis Giovan Battista Giorgini. 

His dresses are on display in the world’s most prestigious 
museums (from the Victoria & Albert in London to the 
Archives of the Metropolitan’s Costume Institute, and 

from Montreal to Palazzo Pitti).  He has dressed cinema 
icons of the calibre of Marilyn Monroe and Gloria 

Swanson, and has received the most prestigious accolades, 
not least the Piramide dell’Eccellenza award: an absolute 

genius whose creativity has marked a fundamental 
moment in the history of fashion and lifestyle. The archive 

of the Fondazione Roberto Capucci, founded in 2005, 
consists of numerous items that include: sculpture dresses, 

500 illustrations, 22.000 sketches , photographs and  
articles published on magazines worldwide.

www.fondazionerobertocapucci.com
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R oberto Capucci (Roma, 1930) fu il primo designer
non americano a vestire Marilyn Monroe. Dall’Archi-
vio Roberto Capucci riaffiora un articolo del 1956 di

Gwen Robyns, amica e biografa di Grace Kelly, che narra
con tono molto ironico e divertito la storia della collaborazio-
ne tra il maestro della moda, allora venticinquenne, e l’attrice
americana. Parlando della diva, la Robyns riferisce «Till now
(1956, Ndr) she has been dressed by American designers». Nel 1952
Capucci approdò per la prima volta negli Stati Uniti, ma la
celebrità americana arrivò nell’agosto del 1956 in seguito alla
presentazione di alcuni capi in un tour di 14 città e all’acqui-
sto, sempre nello stesso anno, da parte della diva hollywoo-
diana Esther Williams della sua innovativa creazione «Nove
Gonne». L’abito divenne un’icona in America tanto che nel
1957, in una striscia a fumetti di Alfred James e Mel Casson
per «The Dallas Morning News» dedicata a Marilyn, la Mon-
roe in versione fumetto indossava proprio la creazione di Ro-
berto Capucci. Gwen Robyns, sulle colonne del «New York

Times», ricorda che Marilyn conobbe il lavoro di Capucci
grazie al celebre fotografo Milton Green, amico fraterno del-
l’attrice, e di Loredana Pavone, collaboratrice di Capucci, e
ironizza sul fatto che «il giovane ragazzo dagli occhi neri della mo-
da italiana» ebbe la meglio nella competizione con i parigini
per trovare nuovi designer per vestirla. Green, di passaggio a
Roma nel 1956, portò a Hollywood alcuni disegni che Ca-
pucci aveva realizzato espressamente per la Monroe con i cam-
pioni dei tessuti e dei colori. Sempre la Robyns riferisce che
Marilyn applaudì quando vide il bozzetto realizzato per lei
da Capucci con l’abito da sera super-slim in chiffon drap-
peggiato color crema e ne ordinò subito anche una versione
color grigio antracite. A Roma arrivò il manichino con le
misure perfette di Marilyn e Loredana Pavone andava a Los
Angeles a fare le prove. A distanza di 56 anni, Roberto Ca-
pucci ricorda che, dopo una prima prova, Marilyn riman-
dò il vestito indietro per stringerlo e in seguito scelse anche
altri modelli sempre affini al suo stile, fascianti, drappeggia-

ti e con ciuffi liberi dal
corpo. La Robyns ri-
corda anche come tut-
ti sapessero, a Holly-
wood, che davanti a
ogni abito Marilyn escla-
masse sempre: «Stringere,
stringere!» e che, visto lo sti-
le fasciante della creazione di
Capucci, certamente la diva
non avrebbe potuto sedersi ma,
avendo creato delle aperture sui
fianchi, avrebbe potuto almeno
camminare, certamente col suo
«charme mistico», come lo definì
Capucci.
■ M.C.

© Riproduzione riservata

LA MEMORIA DI UNA MODELLA ECCEZIONALE A ROMA

Capucci, Marilyn 
e le misure dello
«charme mistico» 

In alto, il bozzetto dell’abito
disegnato da Capucci per
Marilyn. A sinistra, dall’alto,
un particolare della striscia 
a fumetti di Alfred James 
e Mel Casson apparsa 
nel 1957 sul «The Dallas
Morning News» nella quale
Marilyn Monroe indossa
l’abito «Nove Gonne» 
di Roberto Capucci; l’abito
«Nove Gonne» creato 
da Roberto Capucci nel
1956. A fianco, Roberto
Capucci nell’atelier di Roma 
con Esther Williams 
durante le prove dell’abito
«Nove Gonne» nel 1957

Dagli archivi dello stilista un nuovo capitolo del suo rapporto con la diva
americana, che ne amava il taglio fasciante. Di fronte a ogni abito, del resto, 
lei ordinava: «Stringere, stringere!»
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Eventi

Capucci Teatro Bibbiena  (Mantova Aprile 2015)
Luisa Via Roma Over The Rainbow (Firenze  Giugno 2015)

La Bonheur De Vivre - Corso Como 10 With Vogue (Milano  Settembre 2015)
Collezione Fw 16-17 Opening  Showroom Via Della Spiga 7 (Milano Settembre 2016)

Luisa Via Roma Underwater (Firenze Giugno 2016)
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